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I
l caso è quello dell'immobile
all’angolo tra le vie Castellini e
XXIII Marzo nel pieno centro

abitato che, collocato in una po-
sizione interna non visibile dalla
strada, ormai da tempo versa in
condizioni di completo abban-
dono

C
inque fratelli e la straordi-
naria passione per il com-
mercio: è la magica storia

della famiglia Zacchetti che, pre-
miata durante la Fiera del Perdo-
no 2017, rappresenta un punto di
riferimento per il commercio lo-
cale e non solo 

A
l termine di una stagione
vissuta sempre sulla cresta
dell’onda, il team Riponi

con il pilota Paolo Collivadino
hanno vinto il campionato di
Formula Class Junior: decisiva è
stata la gara di domenica sul cir-
cuito di Cremona 
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Rinnovo Abbonamenti
Abbonamento ordinario  35,00 €
Sostenitore  50,00 €
per informazioni
abbonati @ilmelegnanese.it

I
n occasione della prossima Fiera del Per-
dono, la massima manifestazione citta-
dina in programma per giovedì 29 mar-

zo, a nostro avviso Melegnano dovrebbe
tributare un premio alla memoria dell'indu-
striale Luciano Tamini. Scomparso lo scorso
luglio, l’imprenditore ha lasciato 4 milioni di
euro ai suoi dipendenti, 15mila a ciascun
operaio e 10mila ad ogni impiegato, che in
questi giorni la moglie Josie ha provveduto
a consegnare ai lavoratori, un centinaio dei
quali residenti proprio sul territorio. Secon-
do noi la città dovrebbe quindi ricordare
con tutti gli onori lo storico industriale, che
anche in punto di morte non ha certo di-
menticato "i suoi ragazzi".
"In tanti anni non abbiamo mai fatto un’ora
di cassa integrazione - hanno ricordato
commossi -. E poi ha saputo creare uno
straordinario senso d’appartenenza: per
tutti noi lavorare alla Tamini è sempre stato
un grande orgoglio". Durante il sessanten-
nio alla guida dell’azienda di famiglia, che
ha portato ai vertici mondiali nella produ-
zione di trasformatori, l’imprenditore ha da-
to lavoro a intere generazione di famiglie
melegnanesi. Ecco perché un premio alla
Fiera sarebbe il doveroso riconoscimento
nei confronti del “signor Luciano”, come lo
chiamavano i dipendenti. 

editoriale

Un premio
alla memoria

Stefano Cornalba
direttoreiM

Nel castello
ci viveva in un angolo il mio avo
con la sua artrite dono di filanda,
biondo come un paiolo di polenta.
la torre una voliera di bestemmie
era di carcerati come tori,
adesso c’è la sede per il ballo
degli anziani, rinascono gli amori. 
Guido Oldani

La poesia di Oldani
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I primi mesi a Melegnano
L’intervista a don Mauro 

Stefano Cornalba

I
giovani, la comunità pastorale
e gli interventi in basilica. Ma
anche il grazie a Melegnano

per l’accoglienza cordiale e pre-
murosa. C’è tutto questo e tanto
altro ancora nell’intervista a don
Mauro Colombo che, dopo la
Messa solenne del 29 ottobre par-
tecipata da quasi mille fedeli, è uf-
ficialmente il prevosto delle
parrocchie di San Giovanni Batti-
sta, Santa Maria del Carmine e
San Gaetano della Provvidenza e
il responsabile della costituenda
comunità pastorale.
“In primis ringrazio la comunità
locale per la cordiale e premurosa
accoglienza di questi mesi - sono
state le sue parole -. A partire pro-
prio dalla splendida festa organiz-
zata in occasione del mio
ingresso: anche le benedizioni
natalizie al via nei prossimi giorni
saranno una preziosa occasione
per conoscere le famiglie di Mele-
gnano. Ma ringrazio anche il Si-
gnore che, dopo 30 anni di
sacerdozio, mi ha dato la gioia di
essere qui tra voi. Quanto al cam-
mino che percorreremo assieme,
voglio affidarlo alla Madonna, a
cui sono dedicate un paio delle
splendide chiese presenti in
città”.
Che Melegnano ha trovato?
Sin da questi primi mesi, mi è
parsa una comunità viva e vitale:
mai ho visto tanti ragazzi pregare,
far festa e piangere come in occa-
sione del saluto a don Daniele
Franzetti e del benvenuto a don
Stefano Polli. Proprio i giovani sa-
ranno fondamentali: la Chiesa ha
bisogno di percorsi nuovi per ar-
rivare a tutti. Ma non dobbiamo
dimenticare neppure le tradi-
zioni: mi riferisco ad esempio alla
storica festa del Perdono con l’in-
dulgenza plenaria, che l’anno
prossimo vivrò per la prima volta
da protagonista. Siamo insomma
chiamati ad unire cose antiche e
nuove: tutto questo sarà possibile

In mille per don Colombo:
“Siete voi i protagonisti”

solo se tutti, giovani e adulti, ci da-
remo una mano.
Quali saranno gli obiettivi del
suo ministero in città?
Come scritto dal vicario episco-
pale monsignor Michele Elli nella
lettera inviata ai membri del con-
siglio pastorale e degli affari eco-
nomici, sarò chiamato a portare a
compimento il processo di costi-
tuzione della comunità pastorale.
Tutto questo avverrà ovviamente
in stretta collaborazione con i sa-
cerdoti, i diaconi, le suore e tutti i
fedeli di Melegnano. 
Cosa si intende per comunità pa-
storale?
Rimangono le parrocchie come
“Chiesa tra le case”, ma nel con-
tempo ci si apre all’intera città in
uno spirito di servizio e condivi-

Nella foto di Emilio Ferrari un momento della Messa
solenne di domenica 29 ottobre,
che ha segnato l’ingresso ufficiale di don Colombo
quale prevosto della comunità locale

sione. Penso in particolare a co-
loro che non conoscono il Si-
gnore o hanno affievolito il
proprio legame con la Chiesa. 
Ma sono anche altri i compiti cui
è chiamato…
Coadiuvato dagli altri presbiteri e
dal consiglio degli affari econo-
mici, sarò il responsabile della ge-
stione economica delle tre
parrocchie cittadine. Per quanto
riguarda in particolare la parroc-
chia di San Giovanni, l’Arcidio-
cesi mi ha invitato a porre mano
alla ristrutturazione della cano-
nica, che il vicario episcopale in-
dica come urgenza prioritaria. In
secondo luogo, poi, sarà necessa-
rio intervenire su museo, biblio-
teca e archivio, che sono un
tutt’uno con la casa parrocchiale
e da tempo versano in cattive
condizioni. Già in questi primi
mesi, soprattutto in Basilica, ab-
biamo effettuato una serie di la-
vori urgenti. Quanto agli altri
edifici religiosi presenti in città,
resta soprattutto da pagare il de-
bito di 90mila euro per l’inter-
vento sulla chiesa di San Pietro. In
futuro, poi, dovremo metter
mano anche al tetto della chiesa
del Carmine.  
Quanto all’ultima indicazione…
E’ quella di rivedere il patrimonio
immobiliare, con particolare rife-
rimento alla parrocchia di San
Giovanni: il vicario si riferisce alla
messa a norma degli ambienti ed
eventualmente all’alienazione di
ciò che non è strettamente neces-
sario alle attività pastorali. Come
vede, insomma, il lavoro non
manca di certo. Ma mi lasci dire
ancora una cosa…
Prego, faccia pure…  
Durante la Messa solenne in oc-
casione del mio ingresso in città,
il consiglio pastorale mi ha dato il
benvenuto sulla vostra barca, di
cui sarò chiamato ad essere
padre, Pastore e guida. Ma non
potrò fare nulla senza l’aiuto e la
collaborazione di tutti voi: sarete
proprio voi i veri protagonisti del
cammino che percorreremo as-
sieme.

Bimbi e malati, giovani e adulti:
una grande folla ha partecipato
alla Messa solenne in basilica
che, allietata dalle note dei cori
parrocchiali, ha segnato l’in-
gresso quale nuovo prevosto di
don Mauro Colombo. A Mele-
gnano hanno fatto tappa anche i
rappresentanti istituzionali di
San Giorgio su Legnano, il paese
d’origine di don Mauro, e Ca-
biate, Sesto Calende, Guanzate e
Bulgarograsso, i centri nei quali
ha svolto il proprio ministero sa-
cerdotale. All’inizio della celebra-
zione liturgica, leggendo il
decreto dell’arcivescovo di Mi-
lano, il vicario episcopale monsi-
gnor Michele Elli ha reso ufficiale
l’ingresso in città di don Co-
lombo, che è stato salutato dal
caloroso applauso delle centinaia
di fedeli presenti in basilica. 
Alla fine don Mauro ha ringra-
ziato tutti per la splendida gior-
nata, che si è aperta all’Ossario
alle porte della città, dove il neo-
prevosto è stato accolto dal sin-
daco Rodolfo Bertoli. Allietato
dalle note del corpo musicale San
Giuseppe, il corteo si è quindi
spostato alla Fondazione Castel-
lini: dopo il saluto del presidente
Natale Olivari, don Colombo si è
trattenuto in preghiera con gli
ospiti della Rsa di via Cavour. In
piazza Risorgimento proprio da-
vanti al Comune, ha infine in-
contrato i bambini delle scuole
dell’infanzia che, dopo una serie
di canti, hanno lanciato in cielo
decine di palloncini colorati.

L’ingresso 
di don
Mauro
in città

Città in festa
con don Mauro

Il nuovo prevosto
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Il caso è quello dell'immobile
all’angolo tra le vie Castellini e
XXIII Marzo nel pieno centro abi-
tato di Melegnano che, collocato
in una posizione interna non vi-
sibile dalla strada, ormai da tem-
po versa in condizioni di totale
abbandono. "Viviamo qui da un
quarantennio, è sempre stato così
- sono sbottati gli abitanti della
zona -. Sta di fatto che a questo
punto la situazione è diventata
ormai insostenibile: parte del tet-
to è già crollato, le travi sono a dir
poco pericolanti. Quanto al giar-
dino interno, è diventata una vera
e propria foresta: si spiega così la
frequente presenza dei topi, che
sono soliti scorrazzare nella no-
stra zona". 
Già in passato palazzo Broletto
era intervenuto per imporre alla
proprietà la messa in sicurezza

dello stabile. "Dopo qualche mese,
però, tutto torna come prima - incal-
zano i residenti del quartiere -. Ecco
perché esortiamo ad un intervento
definitivo". Sulla vicenda ha preso
posizione il sindaco Rodolfo Bertoli.
"Verificheremo con l’ufficio tecnico

Stabile
in centro
a rischio 

crollo

Abbandonato
da decenni

Nella foto 
lo stabile

a rischio crollo

Tempistica, impatto e benefici
I paletti del comitato Ovest

Gino Rossi

L
a questione è tornata alla ribalta
nella commissione consiliare lavori
pubblici di questi giorni, durante la

quale l’amministrazione ha presentato
il piano opere pubbliche del prossimo
triennio: alla voce opere di urbanizza-
zione per il 2020, compaiono un milione
e 200mila euro che palazzo Broletto pre-
vede di introitare dalla San Carlo. Nella
periferia ovest di Melegnano infatti, a
pochi metri da A1 e Tav, il colosso delle
patatine possiede una grande area ver-
de. Da tempo si parla di realizzarvi un
maxi-polo produttivo, ma sinora alle
parole non sono mai seguiti i fatti. Ades-
so, però, la svolta potrebbe essere dav-
vero vicina. 
La conferma è arrivata dallo stesso sin-
daco Rodolfo Bertoli, tra le cui deleghe
rientra quella all’urbanistica: "In base al
piano di riqualificazione presentato agli
uffici comunali dal colosso degli snack,
abbiamo motivo di ritenere che i lavori
possano partire entro un paio d’anni -
ha affermato il sindaco -. Si spiegano

così il milione e 200mila euro di oneri di
urbanizzazione che nel 2020 contiamo
di incassare dalla San Carlo". Non più
tardi di qualche settimana fa, era stato
lo stesso Bertoli a rilanciare il progetto
che, aveva rimarcato il primo cittadino
di Melegnano, vedrebbe la luce in una
zona strategica per l’intero territorio. 
Sempre in base al piano presentato in

San Carlo in città
Siamo alla svolta?

Comune, oltre ad un grande stabilimen-
to di carattere produttivo in grado di oc-
cupare tra i 400 e i 500 lavoratori (impie-
gati compresi), la San Carlo vorrebbe
realizzare in città anche gli uffici ammi-
nistrativi, che attualmente si trovano in-
vece nel cuore di Milano. 
Nel frattempo sul futuro della San Carlo
in città ha preso posizione il comitato
Ovest, l’organismo che raduna i resi-
denti del quartiere direttamente inte-
ressato dalla presenza del “re degli
snack”. "Chiederemo un incontro con
l’amministrazione - ha fatto sapere il
presidente del comitato Massimo Gori -
per conoscere interventi, tempistica,
possibile impatto (inquinamento acu-
stico e olfattivo), benefici per città e
quartiere". 

Nella foto
i residenti
della periferia
ovest che,
riuniti in 
assemblea,
hanno chiesto
precise garanzie
sul futuro 
in città 
della San Carlo  

Con tanto di documento presentato in Comune,
il comitato Giardino ha indicato le proprie prio-
rità. "A partire dalla necessità di recuperare l’ex
area Tamoil all’angolo tra le vie Abeti e Tigli – af-
ferma il presidente Fabio Guastamacchio con il
suo vice Bruno Buccetti -. La soluzione potrebbe
essere quella di realizzarvi un parcheggio. In se-
condo luogo, poi, esortiamo a varare finalmente
un nuovo piano sosta: oltre al mantenimento del
senso unico in via Conciliazione, siamo per l’isola
pedonale serale in centro storico e la creazione di
nuovi percorsi ciclo-pedonali". 
Dopo aver auspicato il recupero di palazzina
Trombini da un lato e pista d’atletica dall’altro, il
comitato Giardino invita alla creazione di nuove
aree cani nel parco dedicato a Papa Giovanni Pao-
lo II e nelle vie Tigli, Cedri e alla Broggi Izar. "Sul
fronte della sicurezza, siamo per l’installazione di
un adeguato sistema di videosorveglianza - riba-
discono Guastamacchio e Buccetti -. Il tutto com-
pletato da una complessiva messa in sicurezza
dei parchi".

Giardino
Quartiere
da rilanciare

Il comitato 
di quartiere

la presenza di eventuali interventi
previsti sullo stabile in questione -
sono state le sue parole -. Siamo in
ogni caso pronti ad emettere un’or-
dinanza di messa in sicurezza ed
eventualmente a studiare con la pro-
prietà il recupero dell’area".

Un polo
produttivo
e gli uffici
amministrativi

Saranno 500
i lavoratori
occupati
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Il caso è quello della società per
azioni partecipata per il 60 per
cento dal Comune e per il re-
stante 40 dal socio privato 2i Re-
te gas, che a Melegnano si occu-
pa di igiene ambientale,
distribuzione del gas e gestione
calore, il cui futuro non ha man-
cato di provocare un vibrante
dibattito in consiglio comunale.
"Proprio a fine anno scadrà l’af-
fidamento diretto sulla gestione
calore degli stabili comunali -
ha attaccato l’ex sindaco di For-
za Italia Bellomo -: permanendo
l’attuale governance pubblica-
privata, il Comune dovrà indire
una gara pubblica, che Mea ri-
schia dunque di perdere. Ma
tutto ciò porterebbe a pesanti
contraccolpi sul fronte dell’oc-
cupazione: a giugno 2019, poi,
una situazione analoga si pre-
senterà sul fronte dell’igiene
ambientale. Rilanciamo quindi
sulla società totalmente comu-
nale che, in tema di igiene am-
bientale, si vedrebbe affidare di-

Scintille
sul futuro
della Mea

Consiglio 
comunale

Nella foto 
la sede 
di Mea

Piano opere pubbliche 2018-2020
In questi giorni la presentazione

La giunta alza il velo:
“Ecco cosa faremo”

Nella foto
la gloriosa
palazzina
Trombini

Silvia Bini 

I
l piano opere pubbliche 2018-
2019 ammonta complessiva-
mente a quasi 8 milioni e

500mila euro, un milione e
150mila dei quali saranno ricavati
dalla cessione di Miogas da parte
della partecipata Mea. A presen-
tarlo in questi giorni nella com-
missione lavori pubblici sono sta-
ti il sindaco Rodolfo Bertoli e
l’assessore alla partita Marialuisa
Ravarini:  “Per quanto riguarda la
palazzina Trombini, attraverso i
200mila euro stanziati l’anno
prossimo, contiamo di completa-
re gli interventi per mettere a di-
sposizione i vari locali dell’immo-
bile - ha chiarito Ravarini -. Penso
in particolare a eliminazione delle
barriere architettoniche, realizza-
zione di un ascensore, sostituzio-
ne dei serramenti e sistemazione
del riscaldamento”. Il programma
triennale prevede invece uno
stanziamento complessivo di
900mila euro per il definitivo re-
cupero del glorioso asilo comu-
nale, che per oltre un secolo ha
ospitato intere generazioni di
bimbi melegnanesi. 
Vigili nell’ex Inps
Palazzo Broletto ha poi confer-
mato la volontà di trasferire poli-
zia locale e ufficio tecnico nell’ex
sede Inps in via Martiri della Li-
bertà: i 350mila euro previsti l’an-
no prossimo consentiranno un
sostanziale adeguamento della

struttura comunale. E’ invece sti-
mato in un milione e 400mila eu-
ro il valore dell’immobile in fondo
a via Zuavi che, oggi occupato da
vigili e ufficio tecnico, palazzo
Broletto è pronto a mettere sul
mercato. “Oltre al restyling del
piazzale delle Associazioni, per

cui nel 2018 contiamo di stanzia-
re 200mila euro, puntiamo alla ri-
qualificazione delle principali
piazze cittadine, che partirà dal-
l’istituzione dell’isola pedonale in
piazza Garibaldi - continua Rava-
rini -. Senza dimenticare gli inter-
venti su impianti sportivi, scuole
e immobili comunali”. 
Ma l’amministrazione conta di
stanziare anche 150mila euro per
il recupero del sottopasso ferro-
viario in fondo a via Zuavi che, ol-
tre ad essere quotidianamente at-
traversato da decine di pendolari,
rappresenta di fatto l’unico colle-
gamento pedonale tra la periferia
ovest e il centro abitato di Mele-
gnano. 

rettamente il servizio". 
Anche il leader della Lega nord
Giuseppe Di Bono si è detto pre-
occupato per il futuro di Mea,
mentre l’ex sindaco Pietro Mez-
zi (oggi capogruppo della sini-
stra locale) ha ribadito la neces-
sità di una maggiore efficienza,
efficacia e economicità. Sul
fronte della maggioranza, se-
condo i consiglieri Pd Alberto
Corbellini e Dario Ninfo l’obiet-
tivo deve essere quello di mi-
gliorare la qualità del servizio,

contenere i costi e salvaguardare i
livelli occupazionali di Mea, che
potrebbe aprirsi a fotovoltaico e te-
leriscaldamento. "Stiamo studian-
do le varie soluzioni sul tappeto,
vogliamo investire nella Spa per va-
lorizzarla - ha infine assicurato il
sindaco Dem Rodolfo Bertoli -. Al
momento non c’è ancora nulla di
definito, ma una delle soluzioni sa-
rebbe quella di aprire un tavolo di
confronto con le amministrazioni
del territorio sul fronte dell'igiene
ambientale".  

In vendita
l’immobile

in via Zuavi

Franco Marignano 

L’assemblea
degli iscritti
Pd presieduta
da Alberto
Ronchi ha
eletto segreta-
rio il 24enne
Alessandro
Lambri (foto). Il direttivo è
completato da Letizia Monte-
risi, Stefano Bernazzani, Bea-
trice Pallotta, Paolo Bollinella,
Rosanna Galli, Silverio Pavesi,
Elisabetta Codazzi (segretaria
uscente) e Alessandro Massa-
sogni. Il ruolo di tesoriere è
stato affidato a Riccardo
Dadda, i garanti saranno Gior-
gio Barbini (presidente), Elet-
tra Sabella e Maurizio Lambri. 
"Siamo la trave portante su
cui poggia il governo della
città - ha rimarcato Lambri -:
vogliamo aggregare il con-
senso dei melegnanesi sulle
politiche che l’esecutivo locale
porterà avanti”. Oltre al consi-
gliere delegato della Città me-
tropolitana Giorgio Mantoan
con il responsabile Pd di zona
Gianfranco Ginelli e il leader
di Sinistra per Melegnano Ga-
briele Mandrino, all’assem-
blea erano presenti il sindaco
Rodolfo Bertoli con gli asses-
sori Ambrogio Corti e Giacinto
Parrotta, i tre esponenti Dem
nella giunta locale.   

Lambri
leader 
dei Dem

Succede 
a Codazzi

Sì all’isola
pedonale
in piazza
Garibaldi
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Anche il castello di Melegnano
protagonista a Milano di Bookci-
ty, la grande festa del libro. Il 18
novembre infatti, alle 15.30 nella
sala Bertarelli del castello Sforze-
sco, è prevista la presentazione
dell’antologia dei realisti termi-
nali “Luci di posizione” a cura del
professor Giuseppe Langella, ita-
lianista all’università Cattolica di
Milano, il cui fondatore è il poeta
di Melegnano Guido Oldani. In
una visione di Città metropolita-
na, è interessante l’idea di colle-
gare idealmente il castello Sforze-
sco di Milano con il castello
Mediceo di Melegnano: proprio
per questo motivo Oldani leggerà
il suo testo poetico dal titolo “Nel
castello” incluso nella raccolta “Il
cielo di lardo” edito da Mursia,
che noi pubblichiamo in prima
pagina su questo numero. Il bi-

Il maniero
alla festa
del libro

di Milano

Grazie al poeta
Guido Oldani

Nella foto
il poeta

Guido Oldani 

La proposta di Granata
Il sì del “Melegnanese”

Il futuro del castello
Melegnano in campo

Nella foto una
splendida 
immagine 

del castello; nel
riquadro il 

dottor Paolo
Granata, per

tanti anni 
medico al 

Predabissi, 
ex sindaco di

Cerro e in
passato 

presidente 
dell’associazione

“Corti-Rossi”

Paolo Granata 

I
l castello Mediceo torna alla ri-
balta della cronaca dopo l’in-
sediamento della nuova am-

ministrazione comunale che,
come si evince dal programma
politico-programmatico, ha dato
grande risalto alla ristrutturazio-
ne e destinazione d’uso del ma-
niero. Ma l’attenzione per la riva-
lutazione dello storico
monumento la si può leggere an-
che nei programmi delle altre
compagini che si sono presentate
alle recenti elezioni amministra-
tive. Esiste cioè la volontà da parte
di tutte le forze in campo di recu-
perare il maniero e destinarlo ad
attività compatibili con uno sco-
po che sembra essere unanime.
Melegnano potrebbe diventare il
nuovo polo culturale del Sudmi-
lano e trovare proprio nel castello
la sede più rappresentativa. Pro-
getto ambizioso ma anche entu-
siasmante, ricco di prospettive e
in grado di rivoluzionare l’attuale
assetto cittadino con la possibili-
tà, se ben pensato, realizzato e ge-
stito, di aprire nuovi orizzonti si-
nora inimmaginabili. Due sono i
principali ostacoli che si frappon-
gono alla realizzazione, ne intral-
ciano il cammino e, dopo un pri-
mo energico intervento di
recupero dell’amministrazione
Mezzi, ne hanno di fatto frenato il
recupero. La mancanza di fondi e
di una volontà politica caparbia
pronta a superare qualsiasi osta-
colo ponendolo tra le opere prio-
ritarie da portare a compimento. 
Nuovo polo culturale
Certo, in questi anni di profonda

crisi economica l’attenzione delle
amministrazioni che si sono sus-
seguite è stata rivolta a risolvere
problematiche ben più urgenti e

contingenti. Stiamo lentamente
uscendo dalla recessione, bisogna
pensare al futuro e pensare in ter-
mini di più ampio respiro. Si può
iniziare con il recupero del nostro
passato e dei suoi monumenti
storici che, se ben utilizzati, por-
teranno a una rivitalizzazione di
commerci, cultura, vita economi-
ca e sociale. Ad un nuovo benes-
sere, insomma, che la crisi decen-
nale aveva invece reso assai
precario.
La valorizzazione dell’intero ca-
stello si presenta complicata in
primis per la presenza di proprie-

snonno del poeta Angelo era sta-
to capo-operaio nell’antica Filan-
da che divenne poi Broggi Izar,
l’attuale quartiere omonimo in
riva al fiume Lambro. 
Il bisnonno Angelo
L’avo Oldani aveva casa proprio
in castello e il suo balcone, anco-
ra esistente, è quello che si affac-
cia in fondo all’ala sinistra del
maniero, in attesa di ristruttura-
zione. Ancora è presente la rin-
ghiera in ferro che ne delimita il
perimetro. A quel tempo la torre
destra del castello ospitava le car-
ceri e non era raro, per chi pas-
sasse in viale Predabissi, sentire i
detenuti cantare a squarciagola.
Attualmente invece, e il testo
poetico ne fa riferimento, il ca-
stello ospita il Centro anziani. Al-
la rassegna di quest’anno, condi-
videndo i principi del realismo

terminale, parteciperà anche lo psi-
chiatra di Melegnano Giorgio Bedoni,
docente all’accademia di Brera e re-
sponsabile a Melegnano dell’Atelier Di-
blu dell’Asst (ex Azienda ospedaliera).
A Milano saranno quindi presenti le
opere più rappresentative dell’Outsider
Art, che ben rendono l’idea dell’accata-
stamento di popoli ed oggetti propri
delle metropoli dei cinque continenti.  

Maxi-progetto
Doveroso
crederci

dosi dei tempi certi per la stesu-
ra del progetto da presentare al-
l’amministrazione e alla cittadi-
nanza? Molti potrebbero essere
quindi i canali di finanziamen-
to. Personalmente sono certo
che sarebbero numerosi i sog-
getti disponibili a contribuire
alla realizzazione dell’impresa
mettendo a disposizione capa-
cità, strumenti, tecniche co-
struttive e soprattutto gli indi-
spensabili finanziamenti.
Sembrerebbe un’utopia con i
tempi che corrono, dove tutto
viene monetizzato e finalizzato
a scopo personale. Io invece
credo, anzi ne sono convinto,
che in tanti risponderanno al-
l’appello orgogliosi di parteci-
pare alla realizzazione di un so-
gno ed essere ricordati come
coloro che hanno contribuito a

scrivere un pezzo importante di
storia cittadina. Chissà se in
questa Italia patria di santi, ge-
ni, navigatori e uomini illustri
nei diversi campi dello scibile
umano, si annoverano anche
politici illuminati che, al litigio
giornaliero e alla contrapposi-
zione fine a se stessa, finalmen-
te antepongono almeno a livel-
lo locale il benessere pubblico
lavorando gomito a gomito a fa-
vore di uno scopo tanto grande.
Crederci è doveroso, la speranza
non deve mai venire meno.

tà differenti, lo stato di degrado
del monumento, l’eterogeneità
dei lavori di ristrutturazione e so-
prattutto la mancanza di adeguati
mezzi finanziari che ne assicurino
la realizzazione e il completa-
mento. Complessità che si sposa
con la ricerca di una destinazione
d’uso adeguata, tale da rendere il
maniero idoneo a ospitare attività
di tipo culturale, artistico, storico,
musicale capaci di attrarre un
pubblico sempre più vasto, fun-
gendo nel contempo da volano
per attività collaterali quali il turi-
smo organizzato, il commercio e
tutto ciò che vi ruota intorno. 
Nasce da qui la proposta condivi-
sa da  “Il Melegnanese”.
Un gruppo di lavoro
Perchè non pensare ad un gruppo
di lavoro formato da persone
qualificate in diversi settori che,
volontariamente e in piena liber-
ta, studino un piano di recupero
e valorizzazione cercando i fondi
necessari presso istituzioni pub-
bliche e private, singoli cittadini,
mecenati e via discorrendo, dan-

Si aprono
incredibili
orizzonti
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Ha lavorato al Predabissi per ben
35 anni, il dottor Carlo Invernizzi
appende il camice al chiodo. "La
mia carriera si è svolta tutta qui:
ero un giovane tirocinante, sono
diventato primario del reparto di
chirurgia". La storia è quella del
dottor Invernizzi, che dal 2010 è
direttore della struttura comples-
sa di chirurgia generale del Pre-
dabissi. "Dopo la laurea in medi-
cina e chirurgia all’università di
Pavia - racconta il 66enne chirur-
go -, cui è seguita la specializza-
zione prima in angiologia e chi-
rurgia vascolare e quindi in
endoscopia digestiva e chirurgia
dell’apparato digerente, il 1 mar-
zo 1977 ho iniziato proprio al-
l’ospedale di Vizzolo il tirocinio
con il professor Alessandro Am-
brosini. 
Tra il 1978 e il 1982, poi, ho lavo-

rato al pronto soccorso di Lodi e nel
reparto di chirurgia dell’ospedale di
Casalpusterlengo. Nel 1982 sono tor-
nato al Predabissi, dove ho avuto la
fortuna di lavorare prima con il pro-
fessor Giovanni Bianchi e quindi con
il dottor Massimo Bocca, i due pri-
mari che considero un po’ i miei
maestri. Nel 2010 infine, quando

Predabissi
In pensione

il dottor
Invernizzi

Lo storico
chirurgo

Nella foto 
il chirurgo 
Invernizzi

Il chirurgo subentra
a don Renato Mariani 

Gino Rossi 

Cambio della guardia ai vertici della Castel-
lini, è il dottor Natale Olivari il nuovo pre-
sidente: “Lavorerò per rafforzare l’eccellen-
za della Fondazione”. Classe 1949,
melegnanese doc, da poco in pensione do-
po i 25 anni trascorsi come primario del re-
parto di chirurgia generale e toracica del-
l’ospedale di Lodi, il dottor Olivari prende
il posto di don Renato Mariani, che a inizio
settembre ha lasciato sia l’incarico di par-
roco sia quello di presidente della Castelli-
ni. “Da sempre la Fondazione Castellini
rappresenta un’eccellenza per l’intero ter-
ritorio - ha affermato il neopresidente -.
Non mi riferisco solo all’assistenza medica
e sanitaria di prim’ordine, che può contare
su otto medici sempre presenti, ma anche
ai momenti ludici e di svago offerti ai nostri
ospiti”. In questi anni molta importanza
hanno assunto le attività non farmacologi-
che, come ad esempio la Doll Terapy (tera-
pia della bambola  ndr), il metodo Valida-
tion, lo yoga della risata, la presenza dei
clown “dottori” e dei cani della Scuola Ita-
liana Cani Salvataggio, che sono impegnati
in progetti dedicati anche agli ospiti impos-
sibilitati a lasciare il proprio letto. Nell’ulti-
mo periodo, poi, la Fondazione ha messo in

campo un progetto dedicato al potenzia-
mento del servizio di ristorazione, che coin-
volge non solo la cucina con la rivisitazione
dei menu, ma anche il personale dedicato
a servire le pietanze e tanti altri aspetti legati
a comunicazione e formazione. 
Oltre 450 ospiti
“La nostra Rsa vanta valori di minutaggio

Fondazione Castellini
E’ Olivari il presidente

assistenziale particolarmente alti - conti-
nua il dottor Olivari -: ecco perchè eroga
servizi di ottimo livello e molto apprezzati
dai nostri ospiti e dai loro famigliari. In
stretta collaborazione con il direttore gene-

rale Roberto Delzotto e lo stesso consiglio
d’amministrazione, vogliamo dunque la-
vorare al meglio per rafforzare ancor di più
l’eccellenza della Castellini. La nostra azio-
ne sarà ovviamente legata sia all’evoluzio-
ne delle esigenze correlate alle nuove pa-
tologie sia al contesto normativo in cui ci
troveremo ad operare”. E’ stato quindi il di-
rettore Delzotto a fornire un po’ di dati, che
confermano il ruolo di primo piano gioca-
to dalla Castellini. “Attualmente abbiamo
oltre 450 ospiti tra i 350 della Residenza sa-
nitaria assistenziale, i 2 solventi, i 15 del nu-
cleo hospice, i 30 del centro diurno e i 51
della psichiatria - sono state le sue parole -
. La nostra è la retta minima più bassa del-
l’intero territorio dell’Ats: anche per questo
motivo abbiamo una lista d’attesa pratica-
mente infinita, che proprio in questi giorni
ha toccato le 307 unità. Da sempre l’obiet-
tivo della Fondazione Castellini è quello di
offire la massima qualità del servizio con le
rette più basse”.    

Nella foto 
il chirurgo 
Natale Olivari,
nuovo presidente
della Fondazione
Castellini

Al ritorno da Medjugorje il gruppo "Regina della
pace" si è ritrovato alla pizzeria Tourlè (foto) per
trascorrere una serata in compagnia e condivide-
re le bellissime esperienze. Quando si sono accese
le candele che facevano da segnaposto, ascoltan-
do una musica che ha animato l’ultimo viaggio,
c’è stato un momento di profonda emozione:
Maria Regina della pace termina ogni suo mes-
saggio con "grazie per aver risposto alla mia chia-
mata", tutti insieme possiamo dire "grazie per
averci chiamato".

Che emozioni
a Medjugorje

Bellissima
esperienza

Bocca è andato in pensione, ne ho
preso il posto”. In 40 anni ha eseguito
ben 5mila interventi, molti dei quali
di elevata complessità. "Ho fatto mia
la massima del professor Bianchi -
sono ancora le sue parole -: "Primo
non nuocere, poi curare". In sala
operatoria non devi mai azzardare,
ma possedere la massima umiltà". 

La retta 
minima
più bassa

La lista
d’attesa
infinita

Lo storico sodalizio ha celebrato il significativo traguardo con una raf-
fica di eventi nella splendida location del castello Mediceo. "In tal mo-
do - hanno affermato la presidente Alda Pasta con il suo vice Beppe
Armundi -, abbiamo sensibilizzato sulle tante attività del centro".
Concetti ribaditi dal sindaco Rodolfo Bertoli, dall’ex primo cittadino
Nino Dolcini e dall’ex vicepresidente del consiglio comunale Silvana
Palma in rappresentanza delle ultime tre amministrazioni. 
Sempre durante la manifestazione, poi, è stata consegnata una targa
a Ernestina Brena, Angela Salvatori, Clementina Campari, Angelo
Giovanetti, Palmira Bresciani, Pietro Paini per gli 80 anni e a Angela
Savioni, Sofia Plati, Piera Rossi e Enrico Barigozzi (foto), che hanno
invece soffiato su 85 candeline. Il tutto completato dal coinvolgente
spettacolo di flamenco.

30 anni!
E’ festa
grande

Centro
anziani
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Rinnovato il consiglio d’amministrazione  
della Editrice Melegnanese per il triennio 2017/20

Siamo nelle vostre mani

Da sinistra
Stroppa, 

il presidente 
Girompini e
Sommariva, 
i tre membri 
del consiglio

d’amministra-
zione della 

Editrice 
Melegnanese

Cari lettori,
“siamo nelle vostre mani”! Con
queste parole ci siamo rivolti a
voi il 14 novembre 2014 quando
siamo stati eletti nel nuovo con-
siglio di amministrazione della

“Editrice Melegnanese”: in quei
giorni venivamo da un momento
critico della vita del nostro quin-
dicinale; la situazione finanziaria
era difficile e c’era chi aveva pro-
spettato di chiudere il giornale.
Oggi, a tre anni di distanza, dopo
essere stati riconfermati alla gui-
da della Cooperativa, ci rivolgia-
mo ancora a voi per ringraziarvi
del sostegno che ci avete dato e
della vostra vicinanza.

Con il vostro aiuto siamo riusciti
a superare le difficoltà finanziarie
e organizzative e di essere pronti,
al compimento del cinquantesi-
mo anno, a nuove sfide. Come
avete potuto notare abbiamo an-
che rinnovato la veste grafica del
giornale aumentando le pagine a
colori; da oggi, se ci sosterrete an-
cora, contiamo di uscire con tutti
i numeri con almeno otto pagine
a colori. 
Inoltre stiamo potenziando il no-
stro sito www.ilmelegnanese.it e
la pagina Facebook “quindicina-
leilmelegnanese”, dove potrete
trovare anche ulteriori notizie e

approfondimenti che non trova-
no spazio sul giornale.
Da aprile abbiamo anche attivato
il “Punto di incontro” in Piazzale
delle Associazioni che è aperto il
giovedì e il sabato dalle 10,00 alle
12,00. In questi orari potrete tro-
varci e dialogare con noi, rinnova-
re l’abbonamento o ritirare il gior-
nale. In occasione del
cinquantesimo anniversario di
pubblicazione vogliamo proporvi
una promozione che speriamo vi
sia gradita: per quest’anno il costo
dell’abbonamento sarà di 30 euro
per chi deciderà di ritirare Il Me-
legnanese al Punto di Incontro.

Siamo
riusciti a

superare le
difficoltà

finanziarie

Certo, chi vorrà rinnovare l’abbo-
namento sostenitore per il 2018 a
50 euro contribuirà maggior-
mente alla realizzazione di un
giornale sempre più ricco e bel-
lo… e in occasione della conclu-
sione del cinquantesimo, il pros-
simo anno, riceverà una
piacevole sorpresa.
Vogliamo inoltre ringraziare an-
che tutti i nostri inserzionisti che
contribuiscono alla riuscita del
giornale. Un ringraziamento spe-
ciale va al dottor Stefano Cornal-
ba, Direttore responsabile della
testata, e a tutta la Redazione che
ci permettono di essere informati
sugli avvenimenti che coinvolgo-
no la vita della nostra città e dei
suoi cittadini. Il loro impegno è
ancor più meritevole in quanto
lo svolgono in assoluta gratuità e
disponibilità; e sarebbe bello po-
ter allargare ancor di più il nume-
ro dei collaboratori così da ab-
bracciare tutte le realtà che a
Melegnano operano.
Cari lettori, voi siete i padroni del
giornale; senza di voi Il Melegna-
nese non esisterebbe! Vi atten-
diamo allora sempre più nume-
rosi ad ogni uscita. 

Il consiglio
d’amministrazione
Alberto Girompini
(Presidente)
Rodolfo Stroppa
Daniele Sommariva
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La passione dei cinque fratelli
Presenti a Melegnano dal 1962

Elettra Capalbio

C
inque fratelli e la straordinaria passione per il
commercio: è la magica storia della famiglia
Zacchetti che, premiata quest’anno durante la

Fiera del Perdono, rappresenta un punto di riferi-
mento per il commercio locale e non solo. Figli di
Maddalena ed Antonio Zacchetti, nel 1962 i cinque
fratelli Angelo, Abele, Augusta, Enrico e Natale apro-

no il primo negozio di posteria in via Piave nel cuore
del Borgo. Inizia da lì la grande avventura nel mondo
del commercio, che li vede protagonisti da oltre
mezzo secolo: dopo qualche anno, infatti, in via
Giardino arriva la gestione di una gastronomia-ro-
sticceria tuttora in piena attività. Nel frattempo, in
via Mazzini a pochi passi dalla chiesa di San Pietro,

Gli Zacchetti e il commercio
Una storia lunga mezzo secolo

Augusta apre con il marito Tino Zambarbieri una se-
conda posteria: tornato dal servizio militare, intanto,
Enrico avvia il mini-market in viale Lombardia, dove
è coadiuvato da Abele, che continuerà l’attività sino
al 2010. 
Sagre e cene
Quanto ad Angelo, alla fine degli anni Settanta apre
una pasticceria in via Giardino, che chiuderà i bat-
tenti nei primi anni 2000. Nel 1979, infine, Enrico av-
via una nuova salumeria-rosticceria in via Castellini,
che gestisce tuttora con la famiglia. In tutti questi an-

ni, poi, i genitori hanno trasmesso la passione a figli
e nipoti, che in alcuni casi sono già subentrati nella
gestione dei negozi di famiglia. Senza dimenticare la
massima disponibilità sempre dimostrata nell’orga-
nizzazione di catering per feste e cerimonie in ora-
torio e negli altri luoghi di aggregazione cittadina. 
E’ il caso delle tradizionali sagre di quartiere settem-
brine, dove da sempre gli Zacchetti giocano un ruolo
di primo piano. A inizio ottobre invece, in stretta col-
laborazione con Comune, Confcommercio Mele-
gnano e negozianti, hanno preparato la gustosa cena
in rosa, il cui ricavato è andato alla ricerca contro i
tumori al seno.

La passione
si tramanda
alle giovani
generazioni

Nella foto i fratelli Zacchetti con mogli, figli e nipoti
In
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L’Avis di Melegnano scende in piazza alla ricerca di nuovi donatori. E’ stato questo
il filo conduttore del banchetto promosso dalla storica associazione locale guidata
dal presidente Achille Maroni, che da sempre gioca un ruolo di primo piano per
il mondo socio-sanitario dell’intero territorio.

Utem a ritmo di flamenco L’Avis in cerca di donatori 

In questi giorni il gruppo alpini di Melegnano-Mediglia-Vizzolo sono stati prota-
gonisti di un simpatico appuntamento in piazza Vittoria, durante il quale non è
mancato neppure un gustoso pranzo a base di pasta e fagioli, polenta, salamelle,
formaggi, castagne, vino, bibite e vin brulè.

E’ festa grande con gli alpini

Un suggestivo spettacolo di flamenco per inaugurare l’anno accademico del-
l’Università della terza età (Utem). E’ stato quello proposto dalla soprano Mo-
nica Mariani, dal maestro Gianfrancesco Amoroso, dalle ballerine Rosanna Galli
ed Elena Lepratto nella suggestiva cornice del castello Mediceo.

A Ognissanti in via Vittorio Veneto è andata in scena la tradizionale festa d'au-
tunno. Promosso da commercianti e artigiani del quartiere con Comune e Con-
fcommercio locale, l’evento ha visto la degustazione di caldarroste e salamelle,
trippa, castagnaccio e prodotti tipici della Lunigiana.

Quanti eventi al “Punt de Milan”

In questi giorni la Confcommercio Melegnano con la presidente Caterina Ip-
polito e l'intero consiglio direttivo hanno premiato Miriam Menicatti, la ti-
tolare della merceria Marcellina in via Frisi, il negozio più antico di Melegna-
no in pieno centro, dove è presente ininterrottamente da ben 140 anni.  

Un premio per la Marcellina

La mitica Teresa Longhi soffia su 72
candeline. Tanti auguri dal marito
Tino, dal figlio Paolo con la moglie
Pierita e l’adorato nipote Andrea.

In questi giorni Ivo Frediani e la mo-
glie Cesarina Sacchi hanno festeggiato
i 52 anni di matrimonio. Tanti auguri
da parenti e amici.

Tanti auguri Teresa!!!! 52 anni assieme!!!!
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tori del territorio. Mi piace citarne due: il compianto
maestro Sergio Ceroni di Siziano del quale nel 1983,
nella Basilica di San Giovanni Battista, eseguì l’“Inno
alla pace” dell’opera “Un sogno...una realtà” con la
partecipazione del soprano giapponese Ciaky Oshio.
Si tratta di un’opera che mi riguarda direttamente
avendone scritto il testo. Il secondo compositore è il
maestro Pasquale Losito di San Donato del quale, nel
2010, il coro “San Riccardo Pampuri” diretto da Don-
noli ha eseguito tutte le parti dell’intera opera “Il ba-
stone fiorito” con cantanti ed orchestrali professio-
nisti. Tra le varie esecuzioni dell’opera nel
Sudmilano e Lodigiano, memorabile rimane la
prima eseguita alla Fondazione Castellini. Que-
sto è stato Antonio Donnoli di Melegnano, la cit-
tà ne conservi la memoria.

Benedetto Di Pietro

ilMelegnanese sabato 11 novembre 2017 • numero 2010
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Il ricordo del musicista 
Antonio Donnoli

T
ra qualche giorno cade il secondo anniversa-
rio della scomparsa del musicista Antonio
Donnoli. A Melegnano diede vita all’associa-

zione “Amici della Musica”, di cui ricoprì sempre il
ruolo di presidente. Il sodalizio, ufficializzato con at-
to del notaio Grignani, si prefissava il compito di
aiutare l’assessorato alla cultura nell’organizzazione
di concerti ed altre manifestazioni legate alla musi-
ca classica e lirica. Fu il periodo in cui ebbe luogo,
dal 23 al 28 maggio 1988, il primo corso d’interpre-
tazione organistica col titolo “Introduzione alla mu-
sica organistica iberica dei secoli XVI e XVII” tenuto
dal maestro Carlo Stella, che richiamò all’attenzione
degli studiosi le qualità dell’organo Serassi presente
nella Basilica di San Giovanni Battista. L’evento ven-
ne formalizzato dal Comune e dagli “Amici della
Musica” con la stampa del libro di cui Donnoli scris-
se la prefazione. Per diversi anni gli “Amici della Mu-
sica” portarono in castello importanti concerti stru-
mentali e vocali. La professoressa Alda Anfossi,
docente della classe di “Quartetto” del conservato-
rio Verdi di Milano, vi portò più volte i suoi allievi di-
plomandi per affrontare il rigore del pubblico me-
legnanese prima del diploma. 
Concerti in castello
In queste occasioni, con l’ottima segretaria dell’as-
sociazione Antonia Brambilla, Donnoli si muniva di
scopa e moccio, puliva la sala e portava le sedie per
il pubblico. La sera, invece, in giacca e papillon pre-
sentava lo spettacolo, al quale seguiva un rinfresco
in un bar vicino. Dopo i saluti, via l’abito da cerimo-

La città ne preservi la memoria

nia, tutti pronti allo sgombero del salone. Purtroppo
Melegnano ha l’abitudine di eliminare o spaccare in
due le cose che funzionano: fu così che, estromet-
tendo gli “Amici della musica”, l’allora neo-eletto as-
sessorato alla cultura avocò a sé l’organizzazione de-
gli spettacoli musicali. Il risultato è sotto gli occhi di
tutti: non si fecero più concerti. Donnoli seguì la co-
rale polifonica di San Giovanni Battista sino al 1996;
poi lasciò per assumere la direzione del coro polifo-
nico “San Riccardo Pampuri” di Peschiera, un gruppo
di eccellenti musicofili con qualche professionista.
Proprio allora espresse il meglio sotto il profilo mu-
sicale ed organizzativo, partecipando a concerti in di-
verse città italiane ed estere, tra cui a San Pietroburgo
in Russia e all’auditorium dell’Unesco a Parigi.
All’Unesco di Parigi
Una caratteristica di Donnoli è sempre stata quella
di valorizzare gli artisti locali, coinvolgendoli ed ese-
guendo in tutti i suoi concerti musiche di composi-

Nella foto da sinistra 
Benedetto Di Pietro e Antonio Donnoli

Ricordando con gratitudine il contributo
fondamentale dato dal Vice Presidente

Gabriele Maraschi
nei primi passi della Fondazione Castellini,

il Presidente assieme al Consiglio di Ammini-
strazione ed al personale tutto

si associano al lutto della famiglia.
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081

Carabinieri
02 9834051

Polizia Locale di Melegnano
02 982082238 / 338 9787222

Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748

Ospedale Predabissi
02 98051

ATS 
02 98114111

Guardia Medica
848800804

Croce Bianca
02 98230800

Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249

Inps 
02 98849311

Mea
02 982271

Pronto Intervento Gas
800944170

Pronto Intervento Acqua
800175571

Turni Farmacie novembre ‘17
Mercoledì    1     Verri, S. Zenone
Giovedì        2    Dezza, Melegnano
Venerdì       3    Brusa, Colturano
Sabato        4    Gaspari, Cerro L
Domenica   5    Petrini, Melegnano
Lunedì        6    Comunale, Vizzolo
Martedì       7    Balocco, Melegnano
Mercoledì    8    Comunale, Cerro L.
Giovedì       9    Dezza, Melegnano
Venerdì       10   Verri, S. Zenone
Sabato        11    Brusa, Colturano
Domenica   12   Dezza, Melegnano
Lunedì        13   Comunale, Vizzolo
Martedì       14   Balocco, Melegnano
Mercoledì    15   Comunale, Cerro L.
Giovedì       16   Petrini, Melegnano
Venerdì       17   Brusa, Colturano
Sabato        18   Gaspari, Cerro L
Domenica   19   Verri, S. Zenone
8,30/12,30 Giardino, Melegnano
Lunedì        20  Carpiano, Carpiano
Martedì       21   Gelo, Dresano
Mercoledì    22   Giardino, Melegnano
Giovedì       23   Petrini, Melegnano
Venerdì       24  Verri, S. Zenone
Sabato        25  Comunale, Vizzolo
Domenica   26  Balocco, Melegnano
Lunedì        27   Brusa, Colturano
Martedì       28  Gelo, Dresano
Mercoledì    29  Giardino, Melegnano
Giovedì       30  Petrini, Melegnano

Gentile direttore,
mi chiedo perché a Melegnano in fondo a via VIII Giugno continuino
ad esser presenti le strisce blu a pagamento. Stiamo parlando di una
zona lontana dal centro storico di Melegnano, dove peraltro negli ultimi
anni le attività dell’Ats (ex Asl Milano 2) si sono notevolmente ridotte.
Ecco perché esortiamo l’amministrazione sulla necessità di realizzare
le strisce bianche o gialle, quelle cioè destinate al parcheggio gratuito.
Ringraziando per la disponibilità, porgo cordiali saluti.

Angelo Allievi 

Caro Allievi,
la sua lettera (e quella sotto del nostro Ernesto Prandi) pone l’attenzione
su un tema di più ampio respiro, che abbiamo peraltro già affrontato.
Quello cioè relativo alla viabilità che si vuole dare a Melegnano, dove a
quanto pare il traffico è ripreso a ritmi vertiginosi. Per rendersene conto,
basta sostare tra le 17.30 e le 18.30 in piazza Risorgimento, dove sono
centinaia le auto in transito. In campagna elettorale l’attuale ammini-
strazione aveva parlato di una città a misura di pedone, che prevedesse
ad esempio un allargamento della Zona a traffico limitato.    
C’è poi l’eterna questione del senso unico in via Conciliazione, che è tut-
tora sperimentale: si spiega così la pista pedonale rosso-fuoco e i divisori
giallo-taxi che, ha affermato a più riprese il vicepresidente di Italia No-
stra Sud-est Milano Manfrinato, sono a dir poco inadeguati con i pre-
stigiosi monumenti presenti nel cuore di Melegnano. Ma al momento
anche il futuro Piano della sosta continua ad essere un rebus.              (SC)

Traffico
in centro

Il senso unico
non basta?

Lettere al Melegnanese

Ernesto Prandi

Vi invitiamo a scrivere lettere
brevi. La redazione si riserva

il diritto di tagliare o
sintetizzare i testi. Le lettere

vanno inviate alla mail
direttore@ilmelegnanese.it

Sistemate
finalmente
il gradino

Gentile direttore,
ritornando dopo una lunga as-
senza a Melegnano, passeggian-
do per via Castellini ho notato
che esiste ancora quel gravissi-
mo pericolo rappresentato dal
gradino sotto il portico all’altez-
za del panettiere. L’anno scorso,
la sera del 27 novembre mentre
mi recavo all’appuntamento
con un medico, mi mancò la ter-
ra sotto i piedi e feci una caduta
spaventosa: battei violentemen-
te per terra le mani, le ginocchia
e l’addome.
Incominciò ad arrivare gente a
soccorrermi, che voleva chiama-
re la Croce bianca. Io li pregai di
aspettare un po’ perché dovevo
andare all’appuntamento con il
medico: così dopo una buona
mezz’ora quelle brave persone
riuscirono a rimettermi in piedi,
comunque con la fronte tutta
nera e le mani gonfie. Ora mi
chiedo, dato che ho sentito che
altre persone lì sono cadute, le
amministrazioni comunali, pas-
sate ed attuali, cosa aspettano
ad eliminare quel gradino, sosti-
tuendolo con un lungo scivolo?
Aldo Granata 

Via Emilia
Banchina 
a rischio

Gentile direttore,
da ormai diversi mesi, lungo la
via Emilia all’altezza della Palla-
vicina, la banchina ai lati della
pista pedonale sta cedendo. Ne
sono prova le buche sempre più
profonde che si stanno forman-
do: invitiamo quindi chi di dove-
re ad intervenire quanto prima
per scongiurare qualsiasi tipo di
rischio.  
Gli abitanti della via Emilia

Pallavicina
Il cartello
sbagliato

Gentile direttore,
proprio all’angolo tra la via Emi-
lia e via De Gasperi in zona Pal-
lavicina, è tuttora presente il
cartello indicante l’ufficio d’igie-
ne, che però ha lasciato Mele-
gnano da almeno cinque anni.
Complice la posizione ben visi-
bile lungo il tratto urbano della
via Emilia, sono diversi gli auto-
mobilisti tratti in inganno dal
cartello, che dunque ci chiedo-
no dove si trovi l’ufficio d’igiene
nel nostro quartiere. Nasce da
qui la necessità di rimuovere
quanto prima la segnaletica sba-
gliata all’angolo con via De Ga-
speri e sistemarla invece in po-
sizione corretta a ridosso della
Cerca.
I residenti della Pallavicina

Via Conciliazione
ciclisti contromano

Gentile direttore,
è da un po’ di tempo che viale Predabissi è og-
getto della mia attenzione, involontaria si in-
tende, in quanto ogni mattino la percorro in
macchina. Cronografo alla mano, impiego me-
no tempo a percorrere la distanza dal mio pae-
sello agreste alla zona Giardino che dalle scuole
di viale Predabissi al semaforo di San Rocco.
Ma è un’utile attesa. Innanzitutto con la mac-
china quasi in sosta faccio una pausa di rifles-
sione e organizzo la mia giornata, mi ascolto
almeno un cd completo mentre guardo i soliti
studenti perennemente ritardatari. Apprezzo i
vivaci fiori colorati di una vetrina addobbata,
guardo il cagnolino mentre fa i bisognini sotto
lo sguardo amorevole della padroncina, osser-
vo l’incantevole facciata barocca illuminata dal
primo sole della chiesa di san Rocco. Al giovedì
faccio pure la lista della spesa, frutta compresa.
E per finire apprezzo il lodevole comporta-
mento dei ciclisti che, provenienti da via Zuavi
in contromano e pedalando sparati sulle stri-
sce pedonali in uno slalom tra pedoni e mac-
chine, sempre contromano infilano via Conci-
liazione sfiorando il tutto e tutti di un
millimetro. I più bravi riescono a risalire anche
via Castellini (sempre contromano) o scendere
per tutta via Conciliazione (sempre controma-
no). Si è aperto un dibattito sul senso unico di
via Conciliazione e sulle nuove regole imposte
agli automobilisti: quindi vorrei ricordare ai
moderni velocipedi che esiste anche per loro
un codice della strada fresco di stampa, che
aspetta solo di essere letto. Inviterei quindi
qualcun altro a farlo rispettare. Scusi Direttore,
devo ripartire, è scattato il verde.
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Classe 1937
in festa

L’appuntamento è per sabato 9
dicembre alle 12.30 al ristoran-
te Telegrafo, dove gli 80enni si
ritroveranno per un pranzo in

compagnia. Le adesioni entro il
20 novembre agli amici:

Luigi Porro (333/4278670), Lui-
gi Orsini (02/9838584), Riccar-

do Codazzi (02/9836698) o
Giorgio Miracoli (335/6363181).
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In questi giorni il melegnanese
Luca Lomi ha vinto un prestigioso
concorso per la creazione di pro-
grammi televisivi promosso da
Apt con Anart e Siae, che rappre-
sentano tre colossi nel panorama
nazionale del settore. Ideato e rea-
lizzato lo scorso luglio a Napoli,
“La Maschera di ferro” (questo il
titolo del format di Luca) è stato
presentato pochi giorni fa a Roma
al Mercato Internazionale Audio-
visivo, dove ha conquistato un im-
mediato successo, tanto da essere
già stata opzionato da una casa di
produzione romana. Di qui a bre-
ve, poi, sarà presentato ad oltre 50
produttori nazionali ed interna-
zionali.

Creatore
di format tv

Il talento 
di Luca Lomi 

Prestigioso
riconoscimento

Nella foto 
Luca Lomi

La grande festa della lettura
Il clou la prossima settimana

Melegnano si tuffa 
nella magia dei libri

Nella foto 
Francesco 

Panetta 
in gara: 

il 16 novembre 
il campione

d’atletica degli
anni Ottanta 

e Novanta 
sarà a 

Melegnano 
per presentare

il suo libro 

Elettra Capalbio 

I
l libro del campione
d’atletica Francesco Pa-
netta, ma anche il gialli-

sta di successo Bruno Mor-
chio. E poi laboratori
creativi, cene letterarie e
gare di poesie. Ci sarà tutto
questo e tanto altro ancora
nell’edizione 2017 di Book-
city, la grande festa del libro
promossa dalla biblioteca
diretta da Franco Fornaroli
con gli amici della bibliote-
ca e la stessa amministra-
zione comunale. Oltre alle
presentazioni dei libri, sono
previste giornate dedicate
alle scuole, teatro, cene let-
terarie, laboratori creativi
per l’infanzia e persino una
gara di poesia improvvisa-
ta. Si parte quindi sabato 11
novembre alle 15 in biblio-
teca con il laboratorio del-
l’illustratrice per l’infanzia
Eva Montanari dedicato ai
bambini. Martedì 14 inve-
ce, dalle 21 in biblioteca,
l’appuntamento sarà con
Giulia Caminito, la vincitri-
ce del premio Zocca Giova-
ni al Quadrato 2017 con il
romanzo d’esordio “La
Grande A”. Mercoledì 15
poi, dalle 21 al teatro Corte
dei miracoli nel piazzale
delle Associazioni, è in pro-
gramma Profuga, spettaco-
lo teatrale sull’esodo dei ve-
neti dell’altopiano di Asiago
in occasione della spedizio-
ne punitiva austriaca del
1916. 
Anche il giallista Morchio
Si tratta del primo evento di

guerra moderna che ha travol-
to una popolazione civile nel
nostro Paese: lo spettacolo è
organizzato con il Cai di Mele-
gnano. Giovedì 16 novembre
alle 21 in castello Francesco
Panetta, campione d’atletica
negli anni Ottanta e Novanta,
presenterà con il giornalista
sportivo Walter Brambilla il li-
bro autobiografico “Io corro da
solo” edito da Gemini Grafica
di Melegnano. Venerdì 17, alle
18.30 al Barbarossa di via Ba-
scapè, è in calendario l’aperi-
tivo con Alessandro Bongiorni,
vincitore del premio Zocca
Giovani. Sabato 18 il cartellone
propone alle 15 in castello “La
giovane scrittura che dialoga”,
un confronto tra le scrittrici
Valeria Dainese e Laila, cui alle
16.30 sempre in castello segui-
rà “Le ali della vendetta”, in-
contro con i giallisti Alberto e
Giorgio Ripa. Alle 18 infine, alla
libreria Mondadori di via Zua-
vi, è previsto l’incontro con il

giallista di successo Bruno
Morchio, che ha creato il per-
sonaggio di Bacci Pagano.
Sempre il 18, alle 20 all’antica
osteria Rampina sulla via Emi-
lia, è in programma una cena
letteraria in omaggio a Jane
Austen nel 200esimo anniver-
sario dalla morte.  

Quello di questi giorni rappresenta
solo l’ultimo successo per Luca
Lomi, che di recente si è occupato
del casting della trasmissione con-
dotta su Tv8 dallo showman Enri-
co Papi. Laureatosi nel 2006 in Sto-
ria della Televisione all'università
Cattolica di Milano con il noto cri-
tico televisivo Aldo Grasso, Lomi
ha tra l’altro vinto il concorso di
scrittura creativa promosso dalla
Mondadori, che gli ha dato l’op-
portunità di frequentare un ma-
ster di produzione tv. Ma si è im-
posto anche nel concorso di
scrittura creativa organizzato dalla
Regione Lombardia, che vedeva in
giuria i più importanti produttori
tv italiani per ragazzi.

Silvia Bini

Settimana
di eventi 

in città

Emozioni
Parigi 13 novembre 2015

La musica improvvisamente s’è spezzata,
una nota stonata l’ha fermata.

Urla, pianti, grida: un corale lamento
e un tam tam di morte
risuona, ora, a ritmo lento.

E’ un mattatoio di ira bestiale,
di odio tribale,
di guerra fratricida.

Anime innocenti, inermi cadono
sotto la furia omicida,
testimoni e attori
di un massacro inumano.

Nell’aria si sente l’odore
di chi sta per lasciare la vita,
raccolta da un Dio d’amore.

Mais

L’angolo della poesia

Inserzione pubblicitaria
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Melegnano e la storia
dei tempi che furono

Ernesto Prandi

N
on voglio scomodare il nostro Man-
zoni e l’Osteria della Luna Piena,
raccontata al capitolo quindicesimo

del suo capolavoro; ma gli osti e le osterie,
bisogna ammetterlo, hanno sempre affa-
scinato qualsiasi narrazione. Certo, quella
di Renzo non è stata una bella avventura, la
sua discesa all’osteria è stata paragonata ad
una discesa negli inferi: un luogo mal illu-
minato, popolato di gente ambigua, ladri,
delinquenti, inoperosi, chiacchieroni. Alla
fine comunque se la caverà e, grazie anche
all’astuzia del suo autore, ne uscirà psico-
logicamente rafforzato. Anche a Melegna-
no esistevano osterie di antichissima data.
Il notaio cronista Andrea Azario (1312-
1367), autore di Liber gestorum in Lombar-
dia per et contra Vicecomes, scrive che in
città c’erano buone osterie. Erano così buo-
ne e famose che, in una lettera inviata il 20
maggio 1579 all’arcivescovo di Milano Car-
lo Borromeo per elencare (e la lista era lun-
ga) i mali morali della parrocchia, l’allora
prevosto di Melegnano scrive tra l’altro:

Tre Re, dell’Aquila e…
Quanti osti e hosterie 

“Molti spendono ogni suo tempo e festivo e
feriale sopra le bettole e taverne, in giuochi e
crapule, et altre simili dissoluzioni”. 
Buone e famose
Nel 1600 le osterie a Melegnano abbondava-
no rispetto al numero degli abitanti, ma su
tutte facevano grossi guadagni l’Osteria del-
l’Aquila e l’Osteria del Gallo. Nomi di animali
la maggior parte, ma non mancavano neppu-
re quelli di fantasia. In una mappa del 1722
c’erano l’Osteria delle Due Spade, del Cappel-
lo, dei Tre Re, di San Giacomo, della Croce
Bianca, Del Sole, della Cernia, della Fontana,
del Leone, di San Giorgio, dell’Agnello. Forse
la più famosa e curata era l’osteria delle Due
Spade: nel 1848 si chiamava Caffè delle Due
Spade; era situata nell’attuale via Roma, l’an-
tica Strada Postale Mantovana, dove adesso
c’è la Bottega del Caffè. Di proprietà di chiese
e conventi, molte erano gestite da osti in af-
fitto. E’ il caso dell’Osteria dei Tre Re al Ponte
di Milano che, di proprietà del monastero di
Santa Caterina, fu chiusa ai primi dell’Otto-
cento. 

Rampina dal 1500
L’Osteria Del Leone era di proprietà dei Frati
dei Servi di Maria, l’Osteria dell’Agnello nell’at-
tuale via Monte Suello dei Frati Carmelitani,
l’Osteria della Fontana del monastero milane-
se di Santa Marcellina; l’Osteria di San Giaco-
mo dei canonici della chiesa di San Giovanni.
Luogo di buon vino e robuste colazioni, per se-
coli l’Osteria di San Giorgio in via San Martino
è stato il deposito delle merci sequestrate ai
contrabbandieri che si rifiutavano di pagare il
dazio sul ponte del Lambro. Sorta sulla strada
che fin dal quarto secolo univa Melegnano a
Milano, l’Hosteria della Rampina è rimasta vi-
va e operosa sino ai giorni nostri. Le prime no-
tizie risalgono addirittura al 1500: si narra che
vi sorgesse un’antichissima chiesa dedicata a
San Biagio con un piccolo ospedale per i pel-
legrini bisognosi. Anche nella struttura ha con-
servato quell’armonia da antico maniero, la
solida pianta quadrangolare e l’incantevole
cantina cinquecentesca, dove riposa in silen-
zio quel vino sincero e invitante, vivace alle-
goria della nostra tradizione. 

Gestite
da osti
in affitto

Proprietà 
di chiese 
e conventi

Nella foto 
l’antica Osteria

di San Giorgio in
via San Martino

Danzatrice e avventuriera olan-
dese, il suo vero nome era Marga-
retha Geertruida Zelle, ma in In-
donesia assunse il nome d’arte di
Mata Hari, che significava “oc-
chio del giorno”. Nata in Olanda
nel 1876, dal 1905 calcò le scene
parigine e d’Europa come danza-
trice sacra indù: in virtù del pro-
prio fascino e delle audaci esibi-
zioni, ottenne grande fama e
amicizie di alto bordo negli am-
bienti politici e militari. Durante
la Prima Guerra Mondiale fu ac-
cusata dai Francesi di spionaggio
a favore della Germania: il 15 ot-
tobre del 1917 a Vincennes finì
davanti ad un plotone di esecu-
zione. Rifiutò la benda per guar-
dare negli occhi i dodici fanti ai
quali era stato assegnato il com-
pito di giustiziarla. Secondo la re-
gola, uno di loro aveva il fucile ca-
ricato a salve. Degli altri undici
colpi, otto andarono a vuoto, ul-

Fascino
e bellezza
La storia

di Mata Hari

La rubrica
di Orsini

Nelle foto 
l’annullo 

e Mata Hari

tima galanteria dei militari fran-
cesi: uno la colpì al ginocchio,
uno al fianco e il terzo al cuore. 
Accusata di spionaggio
Il maresciallo Pétey le inflisse un
inutile colpo di grazia alla nuca.
Nessuno reclamò la salma, sepol-
ta in una fossa comune: eppure la
danzatrice senza veli, dalla pelle
olivastra, capelli e occhi neri, ave-
va fatto impazzire con il proprio
corpo gli uomini di mezza Euro-
pa. Furono scritti libri e girati film
di successo con attrici famose nel
ruolo della spia. Una su tutte, l’in-

dimenticabile Greta Garbo. Sono tra-
scorsi 100 anni da quell’ottobre del
1917: nessuno ha mai pensato di pro-
durre francobolli che ritraessero l’intri-
gante Mata Hari. Solo un Annullo Pub-
blicitario italiano a Targhetta, utilizzato
a Napoli per obliterare un francobollo
da 60 centesimi Vittorio Emanuele III,
riporta un ritratto alquanto schematico
della spia, probabilmente ricavato dalla
foto allegata. L’immagine è posta su
una cartolina indirizzata in Polonia nel
1924, accanto all’annuncio della pub-
blicazione di un nuovo libro. 

GianEnrico Orsini

In
se

rz
io

n
i p

u
b

b
lic

it
ar

ie



ilMelegnanese sabato 11 novembre 2017 • numero 2014

SportilMelegnaneseilMelegnanese @ commenta su ilmelegnanese.it

Melegnaneseil
quindicinale di informazione fondato nel 1967

Editrice Melegnanese S.C a R.L.

Reg. n. 67 del 12.02.1968 Tribunale di Lodi

info@ilmelegnanese.it 

Presidente: Alberto Girompini

presidente@ilmelegnanese.it

Direttore Responsabile: Stefano Cornalba

redazione@ilmelegnanese.it 

Service editoriale: Oltre S.c.a.r.l. 0267479017

ufficiostampa@coopoltre.it

Abbonamenti: abbonati@ilmelegnanese.it

Quote abbonamenti:

Annuale ordinario �35,00 Sostenitore �50,00 da

versare presso: Buona Stampa di S. Giovanni,

Buona Stampa Carmine, Buona Stampa 

S. Gaetano, Libreria Mondadori Melegnano

Punto d’Incontro in piazza Associazioni

Conto corrente postale n. 42831206

intestato a Cooperativa Editrice Melegnanese

via dei Platani 2 Melegnano

Bonifico bancario intestato a Editrice Melegna-

nese scrl IBAN: IT46V0311133380000000011400 in-

dicando nella causale nome cognome

indirizzo dell’abbonato

Amministrazione

amministrazione@ilmelegnanese.it

Stampa Arti Grafiche Bianca&Volta Via del

Santuario, 2 Truccazzano Spediz. Abb. Post.

45% art. 1 Legge 46/2004 – Lodi. 

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per

la restituzione al mittente previo pagamento reso.

Prossime uscite
n.21 in redazione 15/11/17 

in edicola 25/11/2017 

n.22/23 in redazione 06/12/17

in edicola 16/12/2017 

Sono i bambini a chiudere
la Settimana della legalità

Silvia Bini

Q
uando la cultura della
legalità inizia dalle ge-
nerazioni più giovani: è

stato questo il filo conduttore
del torneo di calcio con i baby
calciatori di Usom, Dresano,
Paullese, Tribiano, Casalma-
iocco, Giardino, Medigliese e
Locomotiva San Zenone, che
ha di fatto chiuso nel migliore
dei modi la Settimana della le-
galità promossa dall’Osserva-
torio mafie Sudmilano con i
Comuni di Carpiano, Casalma-
iocco, Cerro, Colturano, Dre-
sano, Mediglia, Melegnano,
Mulazzano, Pantigliate, Paullo,
Peschiera, Pieve Emanuele,
San Donato, San Giuliano, San
Zenone, Tribiano e Vizzolo. E’
stata questa una delle grandi

novità della manifestazione,
che per la prima volta si è
aperta anche alle generazioni

Baby calciatori 
per la legalità

più giovani.
1.800 studenti
“E’ proprio da qui che deve partire
la cultura della legalità - afferma la
presidente dell’Osservatorio Stefa-

Nelle foto di Cristina Vecchio 
alcune fasi del torneo della solidarietà 

con le premiazione finali

Una ventina
di eventi
17 Comuni
coinvolti

In Svezia il 18enne di Vizzolo Alessan-
dro Mallamo (foto) in forza all’Atalanta
è stato protagonista con l’Under 19 di
tre successi su tre partite contro Mol-
davia, Estonia e Svezia, che sono valsi
agli azzurrini il primo posto nel girone
e il passaggio alla seconda fase in pro-
gramma nella prossima primavera.
Dopo i primi calci alla Pro Melegnano,
per quattro anni Mallamo ha indossa-
to la maglia del Monza, cui è seguito il
passaggio all’Atalanta, dove ha appena
iniziato la sesta stagione. 
Nel suo palmares figura il campionato
Allievi conquistato nella stagione
2015-2016. Da un paio di stagioni, in-
fine, gioca nella Primavera nerazzurra:
il sogno è ovviamente quello di debut-
tare in serie A con la formazione gui-
data dal mister Gian Piero Gasperini.
“Quella in Nazionale - ha affermato il
18enne - è stata davvero una bella
esperienza”. Archiviata per il momento
la maglia azzurra, Mallamo si è già ri-
tuffato nel campionato Primavera, do-
ve la sua Atalanta sta facendo molto
bene.

Andrea Grassani

Mallamo
La favola 
continua

Protagonista
in Nazionale
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nia Rossi -. Alla fine ogni squadra è
stata premiata con il libro “L’invasione
degli scarafaggi - la mafia spiegata ai
bambini”: si tratta di uno strumento da
condividere per continuare insieme un
percorso di crescità. Perché la battaglia
all’illegalità, e in particolare alla mafia,
deve necessariamente essere una lotta
di squadra!”. Arrivato quest’anno alla
quarta edizione, ancora una volta
l’evento ha fatto registrare numeri da
record. Basti pensare ai 1800 studenti
che hanno seguito le attività promosse
nelle scuole. 
“Grazie a tutti”
"Ma anche gli appuntamenti dedicati
alla cittadinanza hanno fatto registrare
un ottimo successo - ribadisce soddi-
sfatta la presidente Rossi -. E’ andato
insomma tutto meravigliosamente
bene: un grazie particolare va a coloro
che hanno collaborato alle varie inizia-
tive, senza i quali non avremmo potuto
fare tanto. A partire dalle associazioni
Addiopizzo di Palermo, Kayros di Vi-
modrone, judo club Ken Otani di Mele-
gnano, Confcommercio Melegnano,
Federmoda, Usom calcio e dagli ospiti
Angela Fioroni, Carmen Manfredda,
Daniela Palumbo, Silvana Sola, Anna-
lisa Strada, Le Ribelli contro la mafia,
gli studenti dell’istituto Benini, i cara-
binieri della compagnia di San Donato,
il nucleo antiabusivismo della polizia
locale di Milano, Christian Di Dome-
nico, Franco La Torre, Leonardo La
Rocca e David Gentili".
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Un aperitivo al ristorante Tele-
grafo per i tifosi della Vecchia Si-
gnora, è festa grande per lo Ju-
ventus club Melegnano official
fan club. Nelle scorse domeni-
che, infatti, oltre 100 supporter
bianconeri hanno preso parte
all’aperitivo promosso dal club
bianconero, che è andato in sce-
na in via Zuavi all’hotel-risto-
rante Telegrafo, da ormai diversi
anni quartier generale del soda-
lizio guidato dal presidente Re-
nato Boiocchi con il suo vice
Massimiliano Curti e composto
da oltre 600 soci. Il club mele-
gnanese è sempre presente ad
ogni partita disputata all’Allianz
Stadium dalla Vecchia Signora.
Gita in Svizzera 
Ogni volta sono due o tre i bus
che dalla città sul Lambro parto-
no alla volta del capoluogo pie-

montese, dove i supporter di Mele-
gnano sono soliti seguire la Juventus
con grande entusiasmo. Per sabato 2
dicembre, intanto, il sodalizio orga-
nizza una gita ai mercatini di Natale
di Montreux in Svizzera, le cui iscri-
zioni sono tuttora aperte (telefonare

Aperitivo,
gita e cena:

Juve club
in festa

Il sodalizio
bianconero

Nella foto 
i supporter

Il team di Melegnano si impone
nella Formula Class Junior

Luciano passoni

L
e radici affondate nella rigoglio-
sa terra padana e la punta persa
nelle nuvole attese da mesi. “Il

torrazzo”: simbolo di una città, insie-
me alle altre “t”, che richiamano le
gioie ed i peccati di gola e della vita,
risveglia, con i suoi rintocchi che ar-
rivano da lontano, il crescendo di ru-
mori e suoni ad iniziare una giornata
attesa da sempre. “Cremona Circuit”
ospita l’ultima gara di un campionato
iniziato ad aprile; il team Riponi af-
fronta la giornata circondato dagli af-
fetti e dal sostegno di numerosi amici
giunti per condividere questo tratto di

storia. Dopo le inattese e sorprenden-
ti vittorie del suo pilota di punta, Pao-
lo Collivadino, è arrivato l’atto finale:
sarà gara di nervi e emozioni; la pista
e bagnata, basta poco a buttare e
compromettere il lavoro di una sta-
gione. Il cronometro delle prove met-
te l’ultimo avversario sufficientemen-
te lontano. Il piede è leggero, le
manovre lente, precise e ponderate. 
Collivadino in trionfo
In gara gli occhi cercano la sagoma
dell’ultimo avversario che potrebbe
rovinare il sogno. Bisogna però restare
concentrati, la bandiera a scacchi è
ancora lontana dallo sventolio che se-

La grande vittoria
del Team Riponi

gnerà la fine delle speranze e l’ini-
zio della realtà. La cronaca della
gara è tutta per i due sfidanti, Paolo
e Andrea, gli altri sono comparse.
Due corse diverse, un pilota è in fu-
ga, naviga, è proprio il caso di dirlo,
verso la vittoria, ma il trionfo è di
Paolo Collivadino; un secondo po-
sto a braccia alzate verso quel cielo
che continua incurante a fare di-
spetti. E la storia è finalmente scrit-
ta: campione e campioni, pilota,
team, famiglia e amici. Tutti insie-
me aggiunti all’albo d’oro di una
categoria, erede di una lunga tradi-
zione sportiva, cominciata nelle se-
re monzesi oltre mezzo secolo fa.
Paolo sul primo gradino di un po-
dio, splendido traguardo di un per-
corso timidamente cominciato
proprio allora da un team, con va-
lori, principi, capacità e forza che
l’hanno lasciata innanzitutto “fa-
miglia”.

Nella foto
il team Riponi

in festa
Sempre
in testa
per tutta
la stagione Inserzioni pubblicitarie

al 338/5301639 o recarsi il lunedì se-
ra nella sede del Telegrafo). Per lune-
dì 18 dicembre, infine, al Telegrafo è
in programma la tradizionale cena
di Natale, che di certo non manche-
rà di radunare centinaia di appas-
sionati.
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